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Introduzione 

"La vita integrata nella società non dovrebbe essere vista come una ricompensa, 

ma come un diritto per tutte le persone con disabilità". 

Una parte interessata durante le consultazioni con le ONG 
 

PANORAMICA GENERALE DELLA MISSIONE 

 

L'obiettivo principale della missione conoscitiva effettuata dalla commissione per le petizioni 

era quello di cercare risposte alle numerose questioni emerse nel corso dei lavori della stessa 

commissione relativi all'impatto dell'Unione europea sulla qualità della vita dei cittadini europei 

con disabilità1 istituzionalizzati e, quindi, non integrati nella società. La scelta di studiare la 

questione in oggetto nella Repubblica slovacca2 è stata fatta per motivi di equilibrio geografico 

rispetto alle missioni passate della commissione per le petizioni. 

 

Il punto di vista della missione era senza dubbio un approccio basato sui diritti fondamentali 

all'uso dei fondi strutturali e di investimento dell'UE per la manutenzione (ristrutturazione, 

ampliamento o costruzione) di case di cura per la lungodegenza di persone con disabilità in 

Slovacchia. La missione intendeva verificare come la solidarietà dell'UE si manifesta nel modo 

giusto attraverso i fondi, senza contribuire alla sopravvivenza di grandi istituti di cura che 

limitano la libertà dei loro clienti di far parte della società. 

 

Alcuni Stati membri dell'Europa centrale e orientale stanno investendo i fondi dell'UE nelle 

case di cura. L'investimento nella prevista conservazione o nell'ampliamento di tali istituti 

rappresenta, tuttavia, una violazione della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 

nonché della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità; inoltre, è 

contrario alle politiche dell'UE in materia di pari opportunità, inclusione sociale e non 

discriminazione, motivo per cui non deve risultare ammissibile ai finanziamenti. 

 

La missione della commissione per le petizioni è stata tempestiva, in quanto nel maggio del 

2016 sono state pubblicate le Osservazioni conclusive per la Slovacchia del comitato delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. Il comitato ha espresso la sua profonda 

preoccupazione per il numero elevato di persone con disabilità istituzionalizzate in Slovacchia 

e ha osservato che lo stato di avanzamento del processo di deistituzionalizzazione3 è troppo 

lento e parziale. Il comitato delle Nazioni Unite raccomanda che la Slovacchia fornisca e adotti 

un calendario per assicurare che l'attuazione del processo di deistituzionalizzazione sia 

accelerata, anche tramite l'adozione di misure aggiuntive specifiche per garantire che i servizi 

basati sulla comunità siano rafforzati per tutte le persone con disabilità. Il comitato raccomanda 

inoltre che la Slovacchia non stanzi più risorse di bilancio nazionale negli istituti, ma le 

ridistribuisca in servizi basati sulla comunità, conformemente alle priorità degli investimenti 

del Fondo europeo di sviluppo regionale. 

 

La delegazione della commissione per le petizioni ha rilevato che le osservazioni dell'ONU 

erano piuttosto precise, in quanto sia le consultazioni con le ONG che si occupano di disabilità, 

sia quelle con le autorità di governo competenti hanno confermato la mancata attuazione delle 

                                                 
1 Adulti con menomazioni intellettive. 
2 D'ora in poi indicata come Slovacchia. 
3 Il termine "deistituzionalizzazione" sta a indicare la transizione dei residenti dei grandi istituti di cura verso 

servizi basati sulla comunità. 



 

CR\1113278IT.docx 3/16 PE593.830v03-00 

 IT 

attuali buone strategie e l'impressionante lentezza del processo di deistituzionalizzazione. La 

commissione per le petizioni ha infatti confermato che, come dichiarato nella relazione 

precedente la missione fornita dal Dipartimento tematico C e intitolata "European Structural 

and Investment Funds and People with Disabilities: Focus on the Situation in Slovakia (I fondi 

strutturali e d'investimento europei e le persone con disabilità: la situazione in Slovacchia)", in 

Slovacchia, nessuna persona con disabilità ha avuto finora la possibilità di continuare la propria 

vita sociale nel quadro della strategia di deistituzionalizzazione. 
 

Una delle priorità dei membri della delegazione era quella di ispezionare di persona le strutture 

che attualmente ospitano in Slovacchia le persone con disabilità. Al fine di ottenere una 

panoramica più ampia possibile, la visita ha incluso tre tipi di strutture: 1. un centro diurno nella 

città di Trnava, interamente rinnovato con i fondi dell'UE, dove i clienti sono integrati nella 

comunità esterna al centro e anche nelle loro famiglie, 2. una struttura che impiega persone con 

disabilità nella parte storica della città vecchia di Trnava e 3. un istituto di cura per la 

lungodegenza nel vicino comune di Zavar. Quest'ultima struttura non è stata finanziata da fondi 

dell'Unione europea, tuttavia si trovava a una distanza ottimale dalle altre due strutture, aveva 

la stessa gestione e, visitandola, i membri della delegazione hanno potuto ispezionare un istituto 

che ospita 130 clienti di sesso maschile che vivono all'interno delle mura di questo istituto, 

separati dalla società. 

 
La fotografia mostra i doni artigianali realizzati dai 

clienti con disabilità del centro diurno visitato dalla 

delegazione. Questi prodotti sono acquistati dalle fabbriche 

di automobili nelle vicinanze per essere poi donati come 

regali aziendali o acquistati dai dipendenti delle due 

fabbriche. Le entrate generate dalle vendite sono spese per 

le attività dei clienti quali escursioni, spettacoli teatrali, ecc. 

 

 

Questa informazione ci è stata fornita da una 

signora ottantenne il cui figlio è cliente del centro da 20 

anni, ossia molto tempo prima della sua completa 

ristrutturazione tramite fondi dell'UE. Essa ci ha detto che 

suo figlio era molto felice di andare ogni giorno nel centro 

diurno ristrutturato, dove i clienti soggiornano dal mattino 

fino alle 3 del pomeriggio per tornare poi alle loro famiglie 

dove trascorrono la sera. 
 

 

 

 

La delegazione della commissione per le petizioni è stata testimone dell'impegno e della 

dedizione autentici di tutte le parti interessate incontrate durante le consultazioni della missione 

per migliorare la vita quotidiana delle persone con disabilità in Slovacchia. 

 

Le ONG hanno esortato con forza la Commissione europea e il Parlamento europeo a realizzare 

più controlli sull'effettiva attuazione del processo deistituzionalizzazione in Slovacchia e 

sull'utilizzo reale dei fondi dell'UE. Queste hanno insistito sul fatto che le risorse regionali e 

nazionali sono ancora investite in vecchi e nuovi istituti che rafforzano la cultura istituzionale 
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di dipendenza e isolamento dal resto della società1. 

 

I rappresentanti del governo slovacco hanno informato la delegazione che la maggior parte delle 

raccomandazioni del comitato delle Nazioni Unite è stata trasformata in programmi di 

deistituzionalizzazione in Slovacchia. Tuttavia, dalle informazioni fornite si è riscontrato che, 

nonostante l'adozione degli strumenti di monitoraggio, i bandi per la presentazione di progetti 

e l'attuazione dei progetti stessi nel quadro del programma operativo regionale integrato, 

finanziato dal fondo europeo di sviluppo regionale al fine di sostenere gli investimenti in 

infrastrutture ed attrezzature per l'assistenza basata sulla comunità, il cui valore stimato è pari 

a 200 milioni di EUR, sono in notevole ritardo. 

 

I membri della delegazione della commissione per le petizioni e le parti interessate slovacche 

consultate hanno convenuto che sostituire le targhette con i nomi sulle porte degli istituti di cura 

per la lungodegenza o creare mini-istituti non significa certamente operare una 

deistituzionalizzazione e quindi tali prassi non dovrebbero essere sostenute dall'Unione 

europea. La responsabilità spetta in primo luogo, nel quadro della gestione concorrente, alla 

Commissione europea che, basandosi sul riscontro delle ONG competenti e molto attive nel 

settore delle disabilità, può apportare modifiche e tagliare i fondi dell'UE non utilizzati 

correttamente. Il Parlamento europeo, per conto della Commissione europea, deve mantenere 

un forte controllo del processo di deistituzionalizzazione in Slovacchia con il sostegno attivo 

delle autorità di governo slovacche che, durante la visita della commissione per le petizioni, si 

sono impegnate ad informare regolarmente per iscritto questa commissione sulla tabella di 

marcia e sui risultati concreti ottenuti nel corso della deistituzionalizzazione in Slovacchia. 

 

Le autorità slovacche hanno promesso di inviare alla commissione per le petizioni la prima 

relazione scritta su come i fondi dell'Unione europea contribuiscono alla deistituzionalizzazione 

e sullo stato di avanzamento dei progetti in Slovacchia entro la fine del 2016. 

 

RISULTATI 

 

I. Consultazioni con le ONG 

In occasione della riunione preparatoria organizzata per fornire ai membri della delegazione 

della commissione per le petizioni informazioni dettagliate sulla situazione in Slovacchia, detta 

delegazione è stata informata dalla Commissione europea che le ONG attive nel campo della 

deistituzionalizzazione sono forti e ben organizzate. 

 

Questa osservazione è stata poi ribadita dalla maggioranza delle ONG che hanno partecipato2 

alle consultazioni con i membri della commissione per le petizioni svoltesi presso l'Ufficio del 

Parlamento europeo di Bratislava. Come raccomandato dalla Commissione europea, è stata 

                                                 
1 In base alle informazioni a disposizione della Commissione europea, questi investimenti non sono effettuati 

utilizzando i fondi strutturali e d'investimento dell'UE. 
2 Le ONG presenti erano: Nadácia otvorenej spoločnosti (Fondazione società aperta), Národná rada občanov so 

zdravotným postihnutím v SR (Consiglio nazionale dei cittadini con disabilità della Repubblica slovacca), 

Združenie na pomoc ľuďom s mentálnym postihnutím (Associazione slovacca di aiuto per le persone con disabilità 

mentali), Carissimi, Mental Disability Advocacy Center (Centro di sostegno alla disabilità mentale), Socia, 

Centrum pre výskum etnicity a kultúry (Centro per la ricerca sulle etnie e le culture), Rada pre poradenstvo v 

sociálnej práci (Consiglio per la consulenza nel lavoro sociale). 
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invitata anche il commissario slovacco per le persone con disabilità1, Zuzana Stavrovská, che 

ha fatto osservazioni utili così come le ONG. 

  
 

 

Le ONG hanno individuato vari problemi nel settore della deistituzionalizzazione in 

Slovacchia: 

 

OBBLIGO DELLE ONG DI COFINANZIARE IL PROGETTO NAZIONALE DI 

DEISTITUZIONALIZZAZIONE 

Le ONG hanno espresso il timore che il governo slovacco si aspetti da loro una condivisione 

dell'onere finanziario della deistituzionalizzazione, cosa che a loro parere è ingiustificata, dato 

che il compito della deistituzionalizzazione è un impegno nazionale assunto dal governo 

slovacco. Per tali attività dovrebbero essere stanziate adeguate risorse di bilancio nazionale e la 

responsabilità ricade in primo luogo sui governi locali (comunali, regionali)2 che si trovano 

nella posizione migliore per attuare servizi di assistenza basati sulla comunità. Allo stesso 

tempo, le ONG hanno espresso il loro malcontento circa la natura piuttosto formale della loro 

partecipazione all'attuale quadro di consultazione. 

 

MANCANZA DI IMPEGNO DELLE AUTORITÀ LOCALI NEL PROCESSO DI 

DEISTITUZIONALIZZAZIONE E SCARSITÀ DELLE RISORSE LOCALI 

Come evidenziato dalla Commissione europea nella riunione preparatoria per la missione, la 

deistituzionalizzazione è un processo in merito al quale non si è registrato alcun progresso 

mentale nell'opinione pubblica. Inoltre, le ONG hanno espresso forti preoccupazioni per la 

mancanza di partecipazione positiva da parte delle autorità locali nel sostenere attivamente le 

modifiche auspicabili legate alla deistituzionalizzazione. Talvolta, le persone impiegate negli 

istituti (gestione, personale) cercano di evitare di perdere il proprio posto di lavoro. In alcuni 

casi queste persone sono legate all'amministrazione e bloccano il processo di 

deistituzionalizzazione sin dall'inizio3. Inoltre, le ONG hanno sottolineato che i piccoli comuni 

                                                 
1 La carica di commissario è stata creata in Slovacchia per legge nel giugno del 2015, in conformità con l'articolo 12 

della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, relativo all'uguaglianza di fronte alla 

legge, che prevede adeguate ed efficaci misure di salvaguardia per prevenire abusi in ottemperanza ai diritti umani 

internazionali. Di conseguenza, il commissario è coinvolto in tutti i processi connessi a qualsiasi violazione dei 

diritti delle persone con disabilità e deve evadere tutte le denunce presentate ufficialmente. 
2 Dal 2002 è in corso in Slovacchia un processo di decentralizzazione, con conseguente trasferimento di molte 

competenze dal governo centrale alle autorità comunali e regionali, ivi compresi gli aspetti dei servizi sociali, 

della sanità e dell'istruzione. 
3 Come espresso dal commissario del Consiglio d'Europa per i diritti dell'uomo nella sua relazione del 2015, 

"esistono forti interessi costituiti a mantenere gli istituti, anche a livello delle autorità comunali, nonché nel settore 

medico e di altre professioni pertinenti", facendo riferimento "alla riluttanza delle regioni autonome, che sono i 
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sono spesso incapaci di soddisfare i requisiti di legge necessari per ricevere il sostegno statale. 

 

DEISITUZIONALIZZAZIONE TROPPO LENTA E FRAMMENTATA 

La relazione del Dipartimento tematico ha sottolineato che le attività previste dal Progetto 

nazionale revisionato per la deistituzionalizzazione nel periodo fino al 2020 coprono meno del 

10 % degli 861 istituti in Slovacchia e che finora nessuna persona con disabilità è stata trasferita 

dalla cura istituzionalizzata a quella basata sulla comunità. Le ONG hanno informato la 

delegazione che gli istituti di cura hanno ricevuto un piccolo sostegno per la formazione e 

l'istruzione, senza però entrare nella vera e propria fase di deistituzionalizzazione. Le ONG 

hanno inoltre denunciato la scarsa sinergia tra il programma operativo per le risorse umane 

finanziato dal Fondo sociale europeo e il programma operativo regionale integrato finanziato 

dal Fondo europeo di sviluppo regionale1, sottolineando che, nonostante i progetti siano stati 

preparati, non un euro è stato finora impiegato, per ragioni amministrative. È stata inoltre 

espressa preoccupazione per la mancanza di coordinamento e cooperazione tra i livelli 

nazionali, regionali e locali. 

 

SOSTENIBILITÀ DEI PROGETTI DI DEISTITUZIONALIZZAZIONE FINANZIATI 

DALL'UE  

Le ONG hanno sottolineato la forte necessità di garantire la sostenibilità dei progetti finanziati 

con le risorse dell'UE evidenziando che i progetti dovrebbero aiutare la Slovacchia a mettersi 

in pari con gli Stati membri più vecchi. Esse si sono rammaricate che i programmi nazionali 

della Repubblica slovacca2 non vanno oltre il 2020 nel campo della deistituzionalizzazione e 

sono preoccupate per la sostenibilità dei servizi per la disabilità nel periodo successivo. 

 

PERICOLO DI CREAZIONE DEI COSIDDETTI MINI-ISTITUTI 

In linea con le conclusioni della relazione del Dipartimento tematico, le ONG hanno anche 

fortemente messo in guardia dal sostenere tramite fondi dell'UE la creazione di strutture più 

piccole dette mini-istituti, poiché, anche laddove tale prassi rappresenti un miglioramento 

dell'ambiente fisico, non concorre all'obiettivo della vita in comunità. Le ONG si sono inoltre 

rammaricate del fatto che vi siano ancora risorse a livello locale, regionale e statale di fatto 

destinate all'istituzionalizzazione. 

 

MANCANZA DI INFORMAZIONI E DI CONSAPEVOLEZZA DEL PUBBLICO 

Le ONG hanno sottolineato la scarsa conoscenza della situazione, delle famiglie, delle comunità 

e delle esigenze delle persone con disabilità da parte della società e dei governi regionali e 

locali. In linea con le conclusioni della relazione del Dipartimento tematico, hanno fortemente 

sottolineato la necessità di abbattere le barriere tra società e persone con disabilità tramite 

campagne di informazione che sensibilizzino maggiormente la consapevolezza sociale. Le 

ONG si sono rammaricate del fatto che la società sembri non essere ancora pronta ad accettare 

le persone con disabilità. 

                                                 
più importanti finanziatori dei servizi istituzionali in Slovacchia, ad attuare le politiche nazionali di 

deistituzionalizzazione". 
1 Per gli investimenti nella deistituzionalizzazione in Slovacchia sono stati stanziati circa 30 milioni di EUR nel 

quadro del programma operativo per le risorse umane, e approssimativamente 200 milioni di EUR nel quadro del 

programma operativo regionale integrato. 
2 Alcuni esempi possono essere il piano di azione nazionale per la transizione dagli istituti all'assistenza basata 

sulla comunità nel sistema di servizi sociali 2012-2015, le priorità nazionali per lo sviluppo dei servizi sociali nel 

periodo 2015-2020, il piano di azione nazionale per la transizione dagli istituti all'assistenza basata sulla comunità 

nel sistema di servizi sociali 2016-2020 e la strategia per la disabilità 2014-2020. 
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ACCESSIBILITÀ DI SERVIZI, MERCI E SERVIZI SANITARI 

Mettere a disposizione un'assistenza alle persone con disabilità che sia accessibile 

quotidianamente anche alle persone senza disabilità è un'altra esigenza identificata dalle ONG. 

Si tratta, ad esempio, dell'uso senza ostacoli dei mezzi di trasporti pubblici, che è un servizio di 

base accessibile al vasto pubblico, ma non alle persone con disabilità. Le ONG hanno 

sottolineato che l'istruzione (unitamente alla consulenza in campo educativo), i beni e i servizi 

sanitari devono essere resi accessibili. Anche i servizi di intervento precoce devono diventare 

accessibili, in quanto le ONG li ritengono insufficienti e privi di collegamenti con l'assistenza 

sanitaria e i servizi di consulenza (compresa quella legale), sociali e pedagogici. Le ONG hanno 

altresì sottolineato che i piccoli comuni in Slovacchia incaricati di realizzare i servizi sociali 

non sono in grado di soddisfare le esigenze delle persone con disabilità perché privi di capacità 

finanziarie e sostegno professionale. Mancano anche i servizi di sostegno alle famiglie con 

persone disabili, tra cui bambini, e servizi accessibili nella lingua materna per le persone disabili 

appartenenti ad una minoranza. 

 

INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ ATTRAVERSO IL LORO 

COINVOLGIMENTO ATTIVO 

Le ONG hanno sollecitato una maggiore azione di governo per aiutare le persone con disabilità 

a sviluppare capacità vitali indipendenti, nonché attuare campagne di informazione per le 

persone con disabilità che possano aiutarle ad affrontare le loro paure riguardo a una vita 

indipendente e a ridurne la dipendenza appresa negli istituti di cura per la lungodegenza. È stato 

menzionato il fatto che in Slovacchia vi sono scarsi livelli di autosostegno e autotutela per 

quanto riguarda le persone con disabilità. 

 

CAPACITÀ GIURIDICA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 

Una preoccupazione specifica sollevata dalle ONG e dal commissario slovacco per le persone 

con disabilità riguardava la mancanza di capacità giuridica delle persone con disabilità, al pari 

degli altri cittadini, in tutti gli aspetti della vita (sposarsi, aprire un conto bancario, presentarsi 

davanti a una corte o un tribunale, esercitare il diritto di voto, ecc.). Il commissario ha informato 

la delegazione della commissione per le petizioni che, dal 1° luglio 2016 in poi, la nuova legge 

sulla procedura di volontaria giurisdizione non consente più una privazione completa della 

capacità giuridica e ne consente solo, a condizioni più rigorose, la rimozione parziale. La 

possibilità di ripristinare la capacità giuridica1 rimane come possibile opzione. In tale contesto, 

il commissario ha sottolineato che è in corso l'elaborazione di una modifica del Codice civile, 

il che è necessario in quanto attualmente il diritto sostanziale si riferisce ancora alla sola piena 

capacità giuridica e non contiene disposizioni volte a sostenere il processo decisionale, 

risultando così non compatibile con l'articolo 12 della convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità. 

 

                                                 
1 Parziale nella prassi. 
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II. Consultazioni con le autorità slovacche1 

Le autorità slovacche hanno confermato l'impegno della Slovacchia per una transizione 

dall'assistenza istituzionale ai servizi basati sulla comunità, sottolineando nel contempo che la 

deistituzionalizzazione è un processo che richiede molto tempo. Hanno riconosciuto che finora 

solo un numero limitato di istituti sono stati chiusi, spiegando tuttavia che molti istituti hanno 

intrapreso un percorso verso la deistituzionalizzazione e pertanto funzionano al 50 % in 

modalità tradizionale e al 50 % in una fase pilota di deistituzionalizzazione. Le autorità hanno 

sottolineato che il sostegno finanziario agli investimenti per lo sviluppo di servizi basati sulla 

comunità è disponibile dal 2016. 

 

 
 

DOCUMENTI STRATEGICI VOLTI AL SOSTEGNO DELLA 

DEISTITUZIONALIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI 

La delegazione della commissione per le petizioni è stata informata in merito alla dichiarazione 

del governo della Repubblica slovacca per il periodo 2016-2020, in cui il governo si è 

impegnato a "continuare a sostenere il processo di deistituzionalizzazione dei servizi sociali". 

Le autorità hanno ricordato che, nel periodo 2014-2020, la Slovacchia ha rafforzato il suo 

impegno per la deistituzionalizzazione e che in Slovacchia nessun investimento 

(ristrutturazione, estensione o ammodernamento) a favore delle attuali grandi strutture che 

forniscono servizi sociali in modo continuativo è stato riconosciuto ammissibile nel quadro dei 

Fondi strutturali e d'investimento europei.2 Secondo quanto riportato, la deistituzionalizzazione 

dei servizi sociali è stata inoltre inclusa nel documento strategico dal titolo "Le priorità 

nazionali per lo sviluppo dei servizi sociali nel periodo 2015-2020" e nel "Programma nazionale 

per il miglioramento delle condizioni di vita delle persone con disabilità per il periodo 2014-

2020". Le autorità hanno altresì informato di essere a conoscenza delle raccomandazioni del 

                                                 
1 La delegazione della commissione per le petizioni ha incontrato i vertici del ministero del Lavoro, degli affari 

sociali e della famiglia della Repubblica slovacca, compreso il ministro, un rappresentante del ministero per 

l'Agricoltura e lo sviluppo rurale della Repubblica slovacca e i vertici dell'Ufficio del vice primo ministro per gli 

investimenti e l'informazione. Le prime due sono le autorità di gestione, rispettivamente, del Fondo sociale europeo 

e del Fondo europeo di sviluppo regionale, mentre l'ultima è l'autorità centrale di coordinamento per la gestione 

dei Fondi strutturali e d'investimento europei, istituita il 1° giugno 2016. 
2 La Slovacchia, a seguito delle osservazioni della Commissione europea durante la programmazione, ha inserito 

delle garanzie nel programma operativo regionale integrato (Fondo europeo di sviluppo regionale) che si concentra 

sul sostegno alla transizione dalla forma istituzionalizzata di prestazione dei servizi sociali a quella basata sulla 

comunità, al fine di garantire che i fondi non possano essere utilizzati in modo improprio per "l'umanizzazione", 

ossia per ridurre le dimensioni dei grandi istituti di cura senza una trasformazione della loro natura che consenta 

alle persone con disabilità di condurre una vita indipendente. La Commissione europea ha anche assicurato che 

qualsiasi investimento in edifici e attrezzature deve essere collegato al sostegno di attività cofinanziate nel quadro 

del programma operativo per le risorse umane (Fondo sociale europeo), ad esempio subordinando il sostegno a 

qualsiasi struttura di grandi dimensioni all'adozione di un piano di trasformazione da parte della struttura stessa, 

escludendo il sostegno alla cura istituzionalizzata o limitazioni della capacità delle strutture beneficiarie di 

sostegno. 
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comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del maggio del 2016, e di 

averle integrate nei programmi nazionali. Il nuovo piano di azione (2016-2020), basato sulla 

strategia nazionale per la deistituzionalizzazione del 20111, doveva essere adottato nell'ottobre 

del 2016. 

 

GRADO DI COORDINAMENTO E SINERGIA TRA IL FONDO SOCIALE EUROPEO E 

IL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 

Le autorità slovacche hanno informato la delegazione della commissione per le petizioni che è 

stato istituito un gruppo di lavoro interdipartimentale composto da rappresentanti dei 

dipartimenti competenti e delle organizzazioni pertinenti della società civile, al fine di evitare 

problemi analoghi alla grave mancanza di coordinamento durante il precedente periodo di 

programmazione 2007-2013. Questo gruppo di esperti è responsabile del coordinamento dei 

programmi attuati come parte dei Fondi strutturali e d'investimento europei e della 

sincronizzazione tra tali fondi e altri strumenti ausiliari nazionali o dell'UE. L'obiettivo del 

gruppo di lavoro è, dunque, quello di fornire una pianificazione congiunta in Slovacchia e, di 

conseguenza, aumentare l'efficienza di utilizzo dei Fondi strutturali e d'investimento europei 

nel paese. Tuttavia, durante le consultazioni è stato confermato che, al momento della visita 

della delegazione della commissione per le petizioni, il gruppo di lavoro non aveva ancora 

iniziato a operare. 

 

ORGANISMI DI CONTROLLO PER IL PROGRESSO DELLA 

DEISTITUZIONALIZZAZIONE 

Le autorità slovacche hanno ricordato il valore aggiunto al processo di deistituzionalizzazione 

rappresentato dal comitato di controllo per il programma operativo regionale integrato e dal 

comitato di controllo per il programma operativo per le risorse umane, organismi il cui compito 

è l'esame dell'attuazione dei rispettivi programmi operativi e dei progressi compiuti nel 

conseguimento degli obiettivi. Le autorità hanno anche sottolineato che l'Ufficio del vice Primo 

ministro per gli Investimenti e l'informazione sarà in grado di contribuire sostanzialmente 

all'intensificazione dell'attuazione di politiche pubbliche verso la deistituzionalizzazione dei 

servizi sociali in Slovacchia, garantendo che il sostegno fornito dai fondi dell'UE sia 

correttamente finalizzato al conseguimento degli obiettivi della deistituzionalizzazione. 

 

 

USO PREVISTO DEI FONDI DELL'UE PER LA DEISTITUZIONALIZZAZIONE NEL 

PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

La delegazione della commissione per le petizioni è stata informata dalle autorità slovacche che 

nell'ottobre del 2016 sono stati indetti due bandi per presentare progetti nel quadro del 

programma operativo regionale integrato (Fondo europeo di sviluppo regionale). Uno prevede 

uno stanziamento di 160 milioni di EUR per la promozione della transizione delle strutture 

esistenti verso servizi di assistenza basati sulla comunità, mentre l'altro prevede uno 

stanziamento di 32 milioni di EUR per la costruzione di nuove strutture deistituzionalizzate. 

Questi progetti mirano a facilitare l'accesso a servizi pubblici efficaci e di qualità con l'obiettivo 

specifico di promuovere la transizione nella prestazione dei servizi sociali, l'attuazione di 

misure di tutela sociale e giuridica dei bambini e la tutela sociale a livello di comunità locale. 

Nel quadro del programma operativo per le risorse umane (Fondo sociale europeo), esistono 5 

progetti nazionali in corso di attuazione - con ritardo - per un importo stanziato di 147 milioni 

                                                 
1 Strategia per la deistituzionalizzazione del sistema di servizi sociali e la cura alternativa nella Repubblica 

slovacca, 2011. 



 

PE593.830v03-00 10/16 CR\1113278IT.docx 

IT 

di EUR e 1 progetto nazionale intitolato "Deistituzionalizzazione delle strutture dei servizi 

sociali - Sostegno ai team di trasformazione" e bandi per la presentazione di progetti indotti 

dalla domanda in fase di preparazione. 

 

FINANZIAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 

La delegazione della commissione per le petizioni è stata informata del fatto che, attualmente, 

il governo slovacco versa ai comuni 320 EUR a letto al mese, attingendo al bilancio dello Stato, 

per finanziare le strutture in cui soggiornano le persone con disabilità1. Le autorità hanno 

indicato che l'importo sarà riesaminato nel quadro di una nuova legge sui servizi sociali, 

compreso il finanziamento sociale previsto per il primo semestre del 2017, e che la somma 

stanziata sarà collegata al grado di dipendenza delle persone con disabilità dagli aiuti che 

ricevono.  

 

 

III. VISITE ALLE STRUTTURE 

La delegazione della commissione per le petizioni ha visitato 3 tipi di strutture: 

 

1. Un centro diurno: soluzione ottimale per prendersi cura delle persone con disabilità in una 

struttura basata sulla comunità 

 

La struttura di Trnava è stata completamente rinnovata di recente utilizzando i fondi dell'UE. 

Le condizioni sono eccezionalmente buone, molto al di sopra della media. Le persone con 

disabilità - circa 20-30 - trascorrono le loro giornate nel centro e sono occupate in attività 

artigianali. La loro vita quotidiana include programmi culturali ed escursioni nella natura. Gli 

ospiti della struttura svolgono attività fisica e usufruiscono anche di servizi di benessere 

completi. 

 

 
 

2. Una struttura che impiega persone con disabilità: fornire alle persone con disabilità 

un'opportunità per trovare appagamento in un lavoro di loro gradimento 

                                                 
1 Orientativamente, è stato indicato che una pensione media in Slovacchia supera di poco i 400 EUR. 



 

CR\1113278IT.docx 11/16 PE593.830v03-00 

 IT 

 

La casa del tè, anch'essa situata nella città di Trnava e cofinanziata con fondi dell'UE, sorge in 

un'area bellissima della città vecchia e potrebbe competere facilmente con qualsiasi interessante 

caffetteria del mondo. Essa impiega persone con diversi tipi di disabilità1. In genere, le persone 

con disabilità lavano i piatti, assistono alla preparazione del tè e del caffè, servono i visitatori e 

si aiutano a vicenda. 

 

  
 

 
 

3. Un istituto di cura di grandi dimensioni: istituto esistente in cui un gran numero di persone 

                                                 
1 Le disabilità dei clienti includono il ritardo mentale, la poliomielite con disabilità combinata, la disabilità visiva 

(cecità), problemi parziali di udito (utilizzo di apparecchi acustici), la sindrome di Down, la distrofia muscolare, 

il movimento limitato (uso della sedia a rotelle), la depressione maligna. 
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con disabilità vive la propria vita lontano dal resto della società 

 

Per offrire maggiori informazioni ai membri e per motivi di accessibilità (nel comune di Zavar, 

vicino alla città di Trnava), la delegazione ha visitato un archetipo di istituto di cura per la 

lungodegenza. L'istituto ospita 130 persone di sesso maschile che trascorrono la loro vita nella 

struttura, raggruppati in camere di 4-6 persone. Anche questa struttura è stata recentemente 

rinnovata utilizzando risorse del governo slovacco. La struttura ha dato l'impressione di essere 

mantenuta molto bene, le decorazioni e le strutture per la comunità si sono presentate come di 

livello superiore rispetto agli istituti convenzionali in cui vivono le persone con disabilità 

nell'Europa centrale e orientale. 

  
 

Le persone con disabilità ospiti dell'istituto trascorrono il loro tempo svolgendo lavori 

artigianali e prendendosi cura del piccolo giardino e degli animali presenti. La loro vita 

quotidiana include anche attività sociali. Alcune persone erano rinchiuse in isolamento e la 

delegazione della commissione per le petizioni è stata informata che ciò era dovuto a 

comportamenti connessi a gravi disabilità mentali. 

 

Conclusioni e raccomandazioni 

La commissione per le petizioni: 

1.  condividendo le preoccupazioni del commissario del Consiglio d'Europa per i diritti 

dell'uomo per quanto riguarda la persistenza dei grandi istituti che ospitano migliaia di 

persone con disabilità lontano dalle comunità1, chiede che le autorità slovacche 

intraprendano ulteriori azioni per aumentare la rapidità della transizione verso i servizi 

basati sulla comunità e la vita nelle comunità in Slovacchia, con specifica attenzione alla 

definizione di una tabella di marcia con scadenze chiare, obiettivi chiari ed indicatori 

                                                 
1 Relazione di Nils Muižnieks, commissario del Consiglio d'Europa per i diritti dell'uomo, a seguito della sua visita 

nella Repubblica slovacca dal 15 al 19 giugno 2015. 
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misurabili; 

2.  sottolinea la necessità che i fondi dell'UE siano destinati all'inclusione sociale e apportino 

un notevole contributo al rispetto dei diritti umani nel paese, deplorando l'assenza, al 

momento, del diritto delle persone con disabilità di vivere in modo indipendente; 

3.  sottolinea l'importanza della formazione per i responsabili delle politiche e gli assistenti 

sociali impegnati nella transizione dalla deistituzionalizzazione ai servizi basati sulla 

comunità; 

4.  chiede che il finanziamento dei servizi sociali sia garantito per i servizi basati sulla 

comunità, al fine di contrastare la prassi seguita dai comuni di non finanziare i servizi 

basati sulla comunità quando è presente un istituto; esorta le autorità slovacche a non 

sostenere eventuali investimenti nella creazione dei cosiddetti mini-istituti; esorta le 

autorità slovacche a non favorire lo stanziamento di risorse dei bilanci nazionali e 

regionali a favore di istituti, eccetto in circostanze eccezionali, quando il processo di 

deistituzionalizzazione è già in corso ma l'alternativa basata sulla comunità con personale 

qualificato non è stata ancora creata e le risorse sono investite nelle infrastrutture 

indispensabili alla prestazione dell'assistenza necessaria; 

5.  esorta ad adottare misure intese a incoraggiare e sostenere la partecipazione significativa 

delle persone con disabilità, dei loro familiari e delle pertinenti organizzazioni della 

società civile nella pianificazione, nell'attuazione e nel monitoraggio dei progetti 

finanziati dai fondi strutturali e d'investimento europei; chiede alla Commissione di 

elaborare orientamenti volti ad assistere gli Stati membri nel far fronte alle loro 

responsabilità in questo settore; 

6.  riconosce il lavoro e il contributo duraturo di varie ONG nel fornire migliori livelli di vita 

e di inclusione sociale alle persone con disabilità; ritiene che, fornendo competenze e 

risorse, esse abbiano un importante ruolo da svolgere nel processo di 

deistituzionalizzazione; sottolinea, tuttavia, che il finanziamento di questo processo 

dovrebbe essenzialmente restare una responsabilità dello Stato slovacco; 

7.  continua a prestare attenzione all'impegno assunto delle autorità slovacche, durante la 

visita della commissione per le petizioni, a rettificare i ritardi verificatisi nel processo di 

deistituzionalizzazione nel paese, nonché alla promessa di inoltrare il messaggio della 

delegazione della commissione per le petizioni ai rispettivi comitati di controllo per 

accelerare il processo di deistituzionalizzazione nel paese; ritiene che la messa a punto di 

servizi e infrastrutture per facilitare la transizione verso l'assistenza basata sulla comunità 

in Slovacchia possa contribuire notevolmente al raggiungimento di questo obiettivo; 

8.  accoglie con favore la notizia secondo cui sei delle otto regioni autonome della Slovacchia 

sono pronte ad avviare progetti dopo la presentazione dei due bandi nel quadro del 

programma operativo regionale integrato dell'ottobre 2016 e la disponibilità del governo 

slovacco ad accelerare le attività di deistituzionalizzazione a partire dall'ottobre 2016; 

9.  chiede che venga determinato il numero esatto di persone con disabilità che attualmente 

vivono in istituti e altrove in Slovacchia e che siano raccolti dati più dettagliati e 

disaggregati sulle loro caratteristiche e sulle caratteristiche degli istituti in cui vivono, in 

cui figuri una ripartizione specifica per i vari gradi e tipi di disabilità, osservando che il 
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riferimento approssimativo di 40 000 persone istituzionalizzate non è sufficiente; 

raccomanda inoltre la raccolta di statistiche sulla situazione sociale ed economica delle 

persone disabili per facilitare la creazione e la revisione delle politiche di integrazione; 

10.  invita la Commissione a predisporre un'analisi comparativa per quanto riguarda il numero 

di persone con disabilità negli istituti e le prospettive future di deistituzionalizzazione nei 

28 Stati membri; 

11. è favorevole alla creazione di meccanismi di monitoraggio efficienti per quanto riguarda 

la qualità dei servizi sociali e il loro impatto effettivo sulla vita quotidiana delle persone 

con disabilità che vivono negli istituti di cura; 

12. richiama l'attenzione delle autorità slovacche sulle condizioni di sostenibilità dei progetti 

di deistituzionalizzazione, sottolineando la necessità di dare un seguito preciso per 

misurare il livello di sostenibilità e che un migliore accesso al finanziamento dei servizi 

sociali dovrebbe essere una priorità anche nel bilancio dell'UE successivo al periodo 

2014-2020; 

13. invita le autorità slovacche a fare pieno uso del gruppo di lavoro interdipartimentale 

ufficialmente istituito e ad avviare e intensificare il suo lavoro senza ulteriore ritardo; 

14. esprime preoccupazione quanto alla capacità giuridica delle persone con disabilità in 

Slovacchia, ricordando che tutte le persone ospitate in istituti sono generalmente sotto 

tutela e che tale questione è pertanto di importanza fondamentale per loro e per la loro 

vita quotidiana; chiede che le persone soggette a decisioni che ne limitano la capacità 

giuridica siano ascoltate durante le procedure (anche se questo comporta una visita del 

giudice alla persona che si trova in istituto, se essa non è in grado di lasciare l'istituto per 

presenziare all'audizione) e che le loro competenze sociali siano prese in considerazione 

nelle decisioni; 

15. accoglie con favore la recente riforma legislativa riguardante le norme procedurali che 

disciplinano i procedimenti di tutela e raccomanda alle autorità slovacche, in linea con la 

convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, di continuare ad 

adottare provvedimenti legislativi per abolire integralmente la privazione della capacità 

giuridica nel codice civile, introducendo un processo decisionale sostenuto e basato sul 

rispetto dell'autodeterminazione personale e del consenso individuale, nonché di facilitare 

il ripristino della capacità giuridica delle persone con disabilità nel maggior numero di 

casi possibili; 

16. sostiene pienamente una maggiore autotutela e un maggiore intervento da parte delle 

persone con disabilità per rappresentare se stesse, i loro punti di vista e interessi in 

Slovacchia, secondo lo slogan più volte citato della Giornata internazionale delle persone 

con disabilità del 2004, "Nulla su di noi senza di noi", istituita dalle Nazioni Unite; 

17.  esprime preoccupazione per la privazione dei diritti civili delle persone con disabilità in 

Slovacchia, ribadendo che la concessione del diritto di voto e di eleggibilità a tutte le 

persone con disabilità permetterebbe loro non solo di godere appieno dei loro diritti, ma 

aumenterebbe anche la loro visibilità nella società; 

18.  invita le autorità slovacche a garantire che l'importo mensile del contributo statale 
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all'assistenza, attualmente trasferito ai comuni, non sia utilizzato per il mantenimento 

degli istituti, ma sia stanziato e utilizzato in modo efficace per migliorare il livello di vita 

e l'inclusione sociale delle persone con disabilità, ad esempio creando una rete stabile di 

assistenza domestica personalizzata fornita con la frequenza opportuna, sottolineando che 

tale metodo sosterrebbe la deistituzionalizzazione in quanto offrirebbe alle persone a 

carico la possibilità di scegliere il tipo di assistenza; esorta le autorità slovacche a garantire 

che l'importo mensile del contributo statale rifletta i costi effettivi dei servizi sociali e sia 

sufficiente per la loro copertura; 

19. esorta le autorità slovacche a tentare di ridurre gli ostacoli burocratici alle procedure di 

aggiudicazione degli appalti pubblici relativi ai progetti di sostegno della 

deistituzionalizzazione e a mantenere la massima trasparenza nel corso di dette 

procedure; 

20.  invita la Commissione a fornire ogni possibile assistenza alle autorità nazionali incaricate 

di gestire i fondi dell'UE, che rispettino pienamente i loro impegni, in questo caso alle 

autorità slovacche competenti, e a procedere alla semplificazione delle procedure 

burocratiche piuttosto complesse; 

21.  accoglie con favore l'impegno assunto dalle autorità slovacche durante la visita della 

commissione per le petizioni di rendere il 2017 l'anno della sensibilizzazione positiva 

dell'opinione pubblica sull'inclusione sociale e le pari opportunità delle persone con 

disabilità, notando che tale sensibilizzazione deve dare ascolto alla voce delle persone 

con disabilità; 

22. esorta le autorità slovacche ad adoperarsi per offrire alle persone con disabilità possibilità 

di apprendimento permanente e un migliore accesso al mercato del lavoro; 

23.  pone l'accento sulla necessità di adottare un approccio globale, pianificando l'integrazione 

sociale sin dalla prima infanzia e prevedendo un'istruzione inclusiva e un piano di 

impiego, come ad esempio riservare posti nel settore pubblico e mettere a punto un 

sistema di incentivi nel settore privato per promuovere l'autonomia delle persone con 

disabilità; 

24.  invita in particolare le autorità slovacche a utilizzare i fondi dell'UE per aiutare i bambini 

a vivere con le loro famiglie ed essere pienamente inclusi in tutti gli aspetti della vita delle 

loro comunità e delle scuole; 

25.  esorta le autorità slovacche a garantire servizi accessibili alle famiglie con persone 

disabili, ivi compresi i bambini, che faciliterebbero la loro vita quotidiana; esorta inoltre 

le autorità slovacche a rendere i servizi disponibili anche nella lingua madre delle persone 

disabili appartenenti a una minoranza; 

26.  ritiene che la decisione di organizzare un Anno europeo delle persone con disabilità 

incentrato sulla piena integrazione delle persone con disabilità1 potrebbe essere 

tempestiva e contribuire alla promozione di un'Unione europea solidale per tutti i cittadini 

                                                 
1 L'ultima decisione del Consiglio è stata adottata nel dicembre del 2001 per preparare l'Anno europeo delle 

persone con disabilità del 2003. 
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e i residenti europei; 

27. esorta la Commissione a controllare ulteriormente la situazione degli investimenti in 

istituti per persone con disabilità in Slovacchia e a sostenere la valutazione sistematica 

dei progressi e dell'efficienza della transizione dall'assistenza istituzionale a quella basata 

sulla comunità, incoraggiando inoltre la commissione per i bilanci del Parlamento 

europeo ad esaminare ulteriormente la questione; 

28. raccomanda alle autorità slovacche di portare avanti un dialogo regolare con il Parlamento 

europeo, in particolare sotto forma di relazioni periodiche, quali ad esempio le relazioni 

annuali di controllo, da inviare alla commissione per le petizioni in merito agli sviluppi 

del processo di deistituzionalizzazione. 

 

 


